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Giovedì il primo appuntamento legato alla mostra aperta fino ad aprile

Cinque conferenze al castello di Novara
raccontano i “Paesaggi” dell’Ottocento

L’EVENTO

BEATRICE ARCHESSO
VERBANIA

N
on capita spesso di 
visitare un museo e 
imbattersi nel lavo-
ro di restauro delle 

opere che custodisce: è possi-
bile fino a fine mese al museo 
del Paesaggio di Verbania, 
coinvolto in un importante 
scambio culturale internazio-
nale. Deve spedire 44 opere 
di Paolo Troubetzkoy al mu-
seo d’Orsay a Parigi. Verran-
no imballate con i massimi 
criteri di sicurezza nei prossi-
mi mesi e mandate nella capi-
tale francese dove da settem-

bre - fino a gennaio 2026 - fa-
ranno  parte  della  mostra  
«Paul Troubetzkoy. Le prin-
ce sculpteur» all’Orsay, l’al-
tro grande museo di Francia 
di fronte al Louvre. Un even-
to curato da Gam di Milano, 
Museo d’Orsay e Getty Mu-
seum di Los Angeles che ha 
coinvolto il museo verbane-
se di via Ruga che nella gipso-
teca di Troubetzkoy ha il suo 
fiore all’occhiello.

In attesa che le 44 opere 
chieste dai francesi raggiun-
gano le sale dell’Orsay, a Ver-
bania si può assistere a un in-
solito dietro le quinte: la re-
stauratrice Maria Gabriella 
Bonollo di Aosta lavora tra i 
visitatori contribuendo a ren-
dere il museo un luogo vivo. 
Le 44 opere da preparare e in-
viare sono di diverse dimen-
sioni, alcune piuttosto volu-

minose come il «Ritratto di 
Elin Troubetzkoy» (la moglie 
dell’artista, scolpita seduta), 
«La bambina con cane», il mo-
numento (in bronzo) a Dan-
te, i ritratti di Tolstoj e Segan-
tini. Altre sono più contenute 
come il busto di Giovanni Bol-
dini (che Troubetzkoy consi-
derò un suo maestro), la mo-
glie Elin con il figlio, il busto 
di George Bernard Shaw, il 

dittico «I Divoratori di cada-
veri» (rimando al fatto che 
Troubetzkoy fosse vegetaria-
no). Sono state scelte opere 
che  rappresentano  viaggi,  
spostamenti, incontri e perio-
di artistici significativi dello 
scultore di origine russa nato 
nel 1866 a Intra quando anco-
ra era Comune (solo nel 1939 
è nata Verbania) e morto nel 
1938 a Pallanza, frazione do-

ve oggi c’è il Museo del pae-
saggio. Dopo la mostra al Mu-
seo d’Orsay buona parte del-
le stesse opere andranno alla 
Gam di Milano da febbraio a 
giugno 2026 prima di torna-
re a Verbania.

Il prestito è frutto di un lun-
go lavoro che si concretizza 
dopo sei anni e che ha incon-
trato sul tragitto una fortuna-
ta coincidenza: tutto è inizia-

to nel 2019 «quando una pri-
ma delegazione francese del 
Petit Palais venne a visitare 
collezione e depositi di Trou-
betzkoy a Verbania - raccon-
ta la conservatrice Federica 
Rabai, direttore artistico del 
Museo del paesaggio -. Poi il 
Covid bloccò tutto. Nel frat-
tempo l’allora direttore Chri-
stophe Leribault è stato “pro-
mosso”  all’Orsay  (oggi  ha  

cambiato di nuovo: è a Ver-
sailles, ndr) e si è portato die-
tro il progetto. La delegazio-
ne dell’Orsay è perciò torna-
ta a Verbania insieme a quel-
la della Gam di Milano e ad al-
tri studiosi di Troubetzkoy, 
inclusi alcuni americani. In-
sieme si sono valutate le ope-
re adatte ai prestiti».

Ad esempio era desiderata 
la grande scultura di Giusep-
pe  Garibaldi  a  cavallo,  
285x275x95 cm: Troubetz-
koy - complici le influenze 
dell’amico  Gabriele  D’An-
nunzio - vinse il  concorso 
che la destinava a una piaz-
za di Napoli ma il monumen-
to non si realizzò e il capola-
voro  rimase  nello  studio  

dell’artista, mentre oggi si 
può vedere al museo del Pae-
saggio  (e  qui  solo  perché  
non si può spostare). Le dele-
gazioni francese e italiana 
dagli archivi del museo han-
no attinto anche documenti 
e foto utili per il catalogo del-
la mostra all’Orsay. Verba-
nia rimane fulcro dell’opera 
di Troubetzkoy, sede della 
gipsoteca permanente e ter-
ra amata dallo scultore. 

Il museo del Paesaggio di 
Pallanza è aperto da giovedì 
a domenica dalle 10 alle 18 
(i restauri invece procedono 
anche a porte chiuse). Per il 
sito verbanese è «un’occasio-
ne incredibile di farsi cono-
scere a livello internaziona-
le - dice il presidente del mu-
seo Carlo Ghisolfi -. Venite a 
scoprirci».—
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Quarantaquattro capolavori custoditi al museo del Paesaggio di Pallanza saranno esposti alla galleria d’Orsay da settembre a gennaio 2026

Verbania e Parigi, un gemellaggio d’arte
con le opere dello scultore Troubetzkoy

BARBARA COTTAVOZ
NOVARA

S
i avvia verso i 21 mila 
visitatori la mostra al-
lestita al castello di 
Novara.  «Paesaggi.  

Realtà, impressione, simbo-
lo. Da Migliara a Pellizza da 
Volpedo» è stata inaugurata 
ai primi di novembre e reste-
rà aperta fino al 6 aprile. In 
questo inizio d’anno propo-

ne due novità: gli incontri su 
temi artistici e il trailer del 
film sul pittore alessandrino 
che uscirà nelle sale ai primi 
di febbraio e prodotto dall’as-
sociazione Mets che organiz-
za la mostra nel complesso di 
piazza Martiri.

L’esposizione propone 73 
opere di trentasei artisti che 
hanno lavorato in un periodo 
storico di circa novant’anni, 
tra il 1821 e il 1915: il percor-
so che si snoda da una sala 
all’altra racconta l’evoluzio-

ne della pittura paesaggisti-
ca dell’Ottocento e la sua let-
tura da parte della scuola ita-
liana e da pittori stranieri. 
Hanno già seguito questo filo 
20.300 visitatori  alla  data  
del 10 gennaio, di cui ottomi-
la solo nel periodo tra Santo 
Stefano e l’Epifania. 

«Siamo  oltre  le  nostre  
aspettative:  è  una  mostra  
molto ambiziosa e originale, 
di profilo molto alto per la 
qualità del progetto e delle 
opere e per l'importanza de-

gli artisti, anche quelli meno 
noti - commenta Paolo Tac-
chini, presidente dell’associa-
zione Mets -. Il percorso av-
viato in questi anni ha dato i 
suoi frutti e ora il nostro pub-
blico è pronto a visitare an-

che mostre di questo tipo».
Giovedì 16 gennaio alle 18 

al castello di Novara parte il 
ciclo di incontri collaterali al-
la mostra: il primo si intitola 
«Geografia romantica» e sarà 
tenuto dalla curatrice e stori-

ca dell’arte Elena Lissoni (in-
gresso libero). Ne seguiran-
no altri quattro il 30 gennaio, 
13 e 27 febbraio e il 13 marzo 
dedicati a Fontanesi, alla pit-
tura di «impressione», a Se-
gantini e Pellizza. 

Proprio all’artista di Volpe-
do è dedicato il docu-film di-
retto dal regista Francesco 
Fei con l’attore Fabrizio Ben-
tivoglio e prodotto da Apnea 
con la partecipazione di Me-
ts. E’ stato presentato in ante-
prima alla Festa del cinema” 
di Roma e arriverà nelle sale 
il 4 e 5 febbraio. Il racconto si 
apre nello studio di Pellizza, 
rimasto identico a quando 
lui ci lavorava, dove Bentivo-
glio accoglie lo spettatore leg-
gendo le lettere del pittore e 
ridandogli così voce. —
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Proseguono le prevendite per la nuova stagione al Teatro Ariston 
di Acqui Terme, che si apre lunedì 20 gennaio alle 21 con «The 
Black Blues Brothers», show coinvolgente tra arte e circo, fatto di 
balli e acrobazie a ritmo di musica, firmato da Alexander Sunny. Il 
cartellone prevede in tutto 8 spettacoli. Abbonamenti da 116 euro 
e biglietti a partire da 18 in vendita sul circuito Webtic.it. M.SA. —

La gipsoteca di Paolo Troubetzkoy è il tesoro del museo del Paesaggio di Pallanza

LA STORIA

Maria Gabriella Bonollo, restauratrice di Aosta

Prima di tornare
sul Lago Maggiore

un allestimento anche
alla Gam di Milano

Una fase del lavoro  FOTO DANILO DONADIO

In questi giorni 
i visitatori assistono

al lavoro preparatorio
delle restauratrici

«Geografia romantica» è il tema della conferenza di Elena Lissoni

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Acqui, all’Ariston lo show “Black Blues Brothers”
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